
Tirrenica, il Pd toscano attacca Deirio
L PD toscano perde le staffe
sulla Tirrenica. E fa quello
che non avrebbe mai pensa-

to di fare: attaccare il ministro
delle infrastrutture Graziano
Delrio. Il mezzo è una lettera
aperta, che arriva nei giorni del-
la figuraccia sui vaccini. L'accu-
sa è quella di non aver ancora
chiarito: «Il tuo silenzio aggiun-
ge sconforto», scrivono il segre-
tario Dario Parrini e il capogrup-
po Leonardo Marras.
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Caos Tïrrenïca
il Pd toscano
attacca DeMo
44 atti un co lpo"
Panini e Marras scrivono una lettera
al ministro: tuo silenzio sconfortante

Nzi, di più: «Il tuo silenzio
aggiunge preoccupazio-
ne e sconforto». Eppoi:

«Caro ministro, batti un colpo».
D'altra parte, l'avviso di infra-
zione per l'Italia e il deferimen-
to alla Corte di giustizia di Bru-
xelles, non è stato un colpo faci-
le da mandare giù. Il vero timo-
re del Pd, oltreché del governo
regionale, è che con l'infrazio-
ne fermi anche quel poco che si
stava muovendo: «Sulla Tirreni-
ca si sta consumando l'ennesi-
ma beffa per la costa toscana»,
recita del resto l'incipit della let-
tera aperta.

«A noi andava bene la messa
in sicurezza dell'Aurelia con il
progetto Anas del 2000, anda-
va bene la proposta di autostra-
da deliberata dal Cipe nel 2008

e, dopo altre proposte tutte al ri-
basso, sarebbe andata bene an-
che l'ultima, su cui potevamo
raggiungere con un ulteriore
sforzo anche il consenso della
Maremma», scrivono i due
esponenti del partito. E invece,
anziché avere la soluzione, la
Toscana si è trovata in mano un
pugno di mosche.

«Prima un laconico paragra-
fo sul Def, il Documento econo-
mico e finanziario proposto dal
governo, e infine il deferimen-
to alla Corte di giustizia euro-
pea per il rinnovo della conces-
sione a Sat», rilevano Parrini e
Marras. Due mosse, aggiungo-
no, che «gettano la comunità
un'altra volta nel totale diso-
rientamento». Due mosse che
sono state seguite, annota il Pd
toscano, solo dal silenzio del mi-
nistro delle infrastrutture.

Parrini e Marras chiedono

perciò di conoscere «le intenzio-
ni del ministero su questa che
da troppo tempo è individuata
come un'opera di interesse na-
zionale». Perché adesso «servo-
no azioni concrete», incalzano
segretario e capogruppo. Men-
tre «ancora questa concretezza
non si vede ed è troppo facile
prevedere un altro incompren-
sibile e gravissimo ritardo».

Perciò: «Caro ministro, batti
un colpo». Per il Pd «la Toscana
ha bisogno di una strada a quat-
tro corsie sicura, che recuperi
competitività per l'economia di
un'intera zona sprovvista di col-
legamenti e in cui insistono due

delle sette "aree di crisi com-
plessa" del nostro paese».

Parrini e Marras fanno sape-
re di non voler cedere «alle lu-
singhe dei contrari a prescinde-
re, mentre il volume delle voci
di dissenso ha quasi sempre co-
perto le aspirazioni legittime di
cittadini e imprese». E al mini-
stro Delrio inviano comunque
la propria disponibilità al dialo-
go: «Come sempre troverai la
Toscana e il Pd toscano pronto
a discutere e a sostenere la solu-
zione più rapida ed efficace
nell'interesse delle nostre co-
munità».
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